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¢l ‘contadini. Per colmo' di fventura i ag-
giunfe anche la pefle, che termino di ftrug-
gere quello , ch’era avanzato al ferro e al
fuoco. Ma venuta la Primavera del fuffe-
guente anno 1630, crebbero pel Mantovans
a difmifura le anguftie, e le fciagure.  Bat-
tutta ed afflicta Ia Citra, fu di nuovo firet-
ta dall’armi Cefaree rinforzate con altri foc-
corfi calati di frefco dalla ‘Germania. 11 Ma=
refciallo- di Eré per conto’ de’Francefi’, co-
13 giunto per la via di Venmezia, non vi por-
to fe non foccorfi ‘di parole e di fperanze.
L’armi della Francie etano allora’ occupate
nella {pedizione 'contra il Duca di Savoja.
Intanto non folo vani’, ma dannofi ancora
rinfcirono al Duca Carlo i tentativi facti
per ricuperare Offigha , e Rodigo. Fu anche
tentato di foccorrere con genti e vettova-
glie Panguftiata Cittd ; ma 1o vietarono gli
affedianti. Dentro vi facea orribil macello
la“pefte 5 pochi erano , e fmarriti i difénfo-
i, e quafi forzatamente fi faceano le guar-
die : ' Sapeano i Tedefchi ‘ogni cofa; e pet-
¢io {i accinfero per forprenderla. Se in quel-
la tragedia ci  aveffer “parte 1 Mantovani
fteffi , alcuni de’ quali tradiffero la. Patria ,
fi fa gran quiftione fra gli Scrittori, che
male fi ‘accordano fu quefto punto. Ma que-
fto per altro ¢ certo, che nella notte pre=

cedente al giorno 18 di Luglio, fatto gran

Preparamento di barche nel Lago'y i Tede-

{chi comandati dall’ Aldringher , e dal Galef
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